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Informative e news  
 

FATTURAZIONE ELETTRONICA ASD SENZA COMPENSI COMMERCIALI  
Nel corso di un convegno in data 29 gennaio 2024 l’Agenzia dele entrate ha fornito risposta affermativa 
in merito alla fatturazione elettronica per le associazioni sportive dilettantistiche precisando che ai sensi 
dell'articolo 18, commi 2 e 3, D.L. 36/2022, l'obbligo di fatturazione elettronica tramite sistema di 
interscambio (SdI), si applica a partire dal 1° luglio 2022 per i soggetti che nell'anno precedente abbiano 
conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a 25.000 euro, e a partire 
dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti. 

 (Agenzia delle entrate, Risposta convegno 29 gennaio 2024) 
 

NUOVE SPECIFICHE TECNICHE PER LA FATTURAZIONE ELTTRONICA 
Dal 1° febbraio sono operative le nuove specifiche tecniche per la fatturazione elettronica. 

(Agenzia delle entrate – Comunicazione 13 dicembre 2023) 
 

BONUS EDICOLE 
Secondo quanto disposto dal Dipartimento per l'editoria, con avviso del 30 novembre 2023, dall’8 
febbraio sarà possibile richiedere il bonus edicole 2023. Sono già pubblicate le regole operative. 

  (Dipartimento per l'editoria - avviso del 30 novembre 2023) 
 

PIATTOFARME DIGITALI 
L’Agenzia delle entrate, con provvedimento direttoriale n. 22931 del 31 gennaio 2024, ha prorogato dal 
31 gennaio al 15 febbraio 2024 il termine per il primo invio dei dati 2023 da parte dei gestori delle 
piattaforme online. 

(Agenzia delle entrate - Provvedimento n. 22931 del 31 gennaio 2024) 
 

RIVALSA IVA IN CASO DI PRO RATA 
Con risposta a interpello n. 20/E del 26 gennaio 2024 l’Agenzia delle entrate chiarisce come recuperare 
l'Iva corrisposta a titolo di rivalsa in presenza di un pro rata di indetraibilità nel caso di errata 
applicazione dell'inversione contabile. 

(Agenzia delle entrate - risposta a interpello n. 20/E del 26 gennaio 2024) 
 

INCENTIVI ACQUISTO MOTOVEICOLI NON INQUINANTI 
È stata pubblicata lo scorso 28 dicembre la circolare Mimit che disciplina gli incentivi c.d. ecobonus 2024 
per l’acquisto di veicoli non inquinanti. L'ecobonus automotive è la misura promossa dal Ministero per 
favorire l’acquisto di veicoli a ridotte emissioni. L'incentivo riguarda l'acquisto di veicoli non inquinanti di 
categoria: 
- M1 (autoveicoli); 
- L1e - L7e (motocicli e ciclomotori); 
- N1 e N2 (veicoli commerciali). 
Il contributo viene riconosciuto come minor prezzo praticato dal concessionario in fattura al momento 
dell’acquisto. La misura ha una finalità ambientale ed è gestita da Invitalia. Il Ministero sta lavorando alla 
modifica della misura al fine di migliorare l’incentivo, tenendo conto dell’andamento del mercato e delle 
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esigenze dei consumatori. 

(Mimit - circolare 28 dicembre 2023) 
 
 

SCISSIONE E TRASFORMAZIONE AGEVOLATA 
È abusiva l'operazione di riorganizzazione nella quale gli immobili strumentali vengono ricongiunti 
all'azienda in una newCo che passa sotto il controllo dell'acquirente, perché il trasferimento degli 
immobili viene minimizzato fiscalmente mediante l'indebito ricorso alla scissione e successiva 
trasformazione agevolata della beneficiaria in società semplice. Sono queste le conclusioni dell’Agenzia 
delle entrate contenute nella risposta a interpello n. 12/E del 22 gennaio 2024. 

   (Agenzia delle entrate – risposta a interpello n. 12 del 22 gennaio 2024)                                                                                        
 

RICONOSCIMENTO FUNZIONAMANETO RAS 
Approvato il 29 gennaio 2024 il Regolamento aggiornato su tenuta, conservazione e gestione del RAS, 
con modello e procedura di riconoscimento attività sportive. 

   (Presidenza CdM – Provvedimento 29 gennaio 2024) 
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Informative e news  
 

LA CERTIFICAZIONE UNICA 2024 
 
L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale n. 8253 del 15 gennaio 2024, ha reso disponibile 
la versione definitiva della Certificazione Unica 2024, meglio nota come CU, da utilizzare per attestare, da 
parte dei sostituti di imposta, relativamente al 2023, i redditi di lavoro dipendente, i redditi di lavoro 
assimilati ed equiparati, di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, i contributi previdenziali, 
assistenziali e assicurativi. La CU 2024 deve essere presentata anche dai soggetti che hanno corrisposto 
somme e valori per i quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono assoggettati 
alla contribuzione dovuta all’Inps, come le aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero 
assicurati in Italia.  
Novità 
Tra le novità da segnalare a proposito della CU 2024 ci sono quelle che riguardano: 
- la tassazione agevolata delle mance per i lavoratori dipendenti del settore turistico;  
- la riorganizzazione del lavoro sportivo dilettantistico e professionistico; 
- l’innalzamento a 3.000 euro dei fringe benefit erogati a favore dei lavoratori dipendenti con figli a carico;  
- l’indicazione del trattamento integrativo speciale erogato ai lavoratori del settore turistico, ricettivo e 
termale; 
- la rideterminazione della riduzione Irpef spettante al comparto sicurezza e difesa. 
Termini 
La CU 2024 si articola in 2 diverse certificazioni: 
- il modello sintetico, da consegnare ai sostituiti; 
- il modello ordinario, più corposo in quanto prevede alcune informazioni precedentemente incluse nel 
modello 770, da trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate. 

 

Il termine per la trasmissione telematica delle CU nonché per la consegna della CU 
sintetica al percipiente del reddito certificato è fissato nel prossimo 16 marzo 2024 
(termine che slitta al 18 in quanto il 16 cade di sabato); sempre entro il 16 marzo (18 
marzo), deve essere effettuata in via telematica, la trasmissione all'Agenzia delle entrate, 
utilizzando il modello ordinario. 

Resta fissato al 31 ottobre 2024 il termine per la trasmissione delle certificazioni contenenti esclusivamente 
redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata (medesimo termine di invio del 
modello 770/2024). 

 
Si ricorda che le CU presentate in ritardo ma nei 90 giorni dal termine sono valide, ma 
sanzionate. 

Nel caso in cui il sostituto abbia rilasciato all’assistito una CU relativa ai redditi erogati nel 2023 prima del 
modello definitivo approvato, dovrà consegnare una nuova CU 2024 comprensiva dei dati già certificati, 
entro la scadenza del 16 marzo (18 marzo). 
La CU 2024 in sintesi 

Adempimento Scadenza 

Invio CU all’Agenzia delle entrate 18 marzo 2024 (il 16 è sabato) 
Invio CU sostitutiva o di annullamento nei termini 21 marzo 2024 (5 giorni di tolleranza senza sanzioni 

rispetto al termine) 
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Consegna CU sintetica ai contribuenti 18 marzo 2024 o entro 12 giorni dalla richiesta (per 
le cessazioni in corso d’anno) 

Invio “CU autonomi” 31 ottobre 2024 
 
Composizione della certificazione  
Il modello ordinario da inviare all’Agenzia delle entrate è composto dai seguenti quadri: 
- frontespizio, dove trovano spazio le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del sostituto, ai 
dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione, alla firma della comunicazione e all’impegno 
alla presentazione telematica; 
- quadro CT, nel quale vengono indicate, se non già comunicate in precedenza, le informazioni riguardanti 
la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle entrate. Il 
quadro CT deve essere compilato solamente dai sostituti d’imposta che non hanno presentato il modello 
per la “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili 
dall’Agenzia delle entrate” e che trasmettono almeno una certificazione di redditi di lavoro dipendente; 
- CU 2024, nella quale vengono riportati, in 2 sezioni distinte, i dati fiscali e previdenziali relativi alle 
certificazioni di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e le certificazioni di lavoro autonomo, 
provvigioni e redditi diversi. 
Nelle istruzioni per la compilazione viene precisato che è consentito suddividere il flusso telematico 
inviando, oltre al frontespizio ed eventualmente al quadro CT, le certificazioni dati lavoro dipendente e 
assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 
Il modello sintetico, invece, è composto da 3 parti: 
1. dati anagrafici, per l’indicazione dei dati del soggetto che rilascia la certificazione e di quelli relativi al 
dipendente, pensionato o altro percettore delle somme, compresi quindi i lavoratori autonomi; 
2. certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale; 
3. certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 
Sanzioni 
L’omessa, tardiva o errata presentazione della CU 2024 comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
- 100 euro per ogni CU, con un massimo di 50.000 euro; 
- 33,33 euro per ogni CU, con un massimo di 20.000 euro se la CU è trasmessa corretta entro 60 giorni dal 
termine di presentazione. 
Questo tipo di sanzione non è ravvedibile e comminata direttamente dall’Agenzia delle entrate. 
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Informative e news  
 

DICHIARAZIONE TARDIVA DEI REDDITI PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2022 
 

 

Segnaliamo a tutti i Clienti che, il prossimo 28 febbraio 2024 scade il termine per 
provvedere all’invio telematico della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
2022, non trasmessa nel termine ordinario del 30 novembre 2023 (ossia 90 giorni dalla 
scadenza di invio).  
Tale invio, definito “tardivo”, consente di non considerare come “omessa” la dichiarazione 
dei redditi (situazione che, al contrario, si verifica se l’invio interviene successivamente a 
tale data) e può essere sanata con il versamento di una sanzione ridotta avvalendosi del 
ravvedimento operoso. 

Così operando (presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a 90 giorni) la dichiarazione si 
considera regolarmente “presentata”, ancorché tardivamente e, quindi, non si incorre nella più pericolosa 
ipotesi dell’omessa dichiarazione, fattispecie a cui sono collegate pesanti sanzioni, oltre al pericolo della 
possibile determinazione induttiva del reddito di impresa (per le imprese) o di lavoro autonomo (per i 
professionisti). 
Ricordiamo, inoltre, che applicando il ravvedimento operoso, è possibile definire la ritardata presentazione 
con sanzioni davvero contenute: 
- la sanzione per il ritardato invio del modello è ridotta a 25 euro (ossia 250 euro ridotto a 1/10); inoltre 
- nel solo caso di imposte non versate, sarà applicabile la sanzione del 3,75% (ossia la sanzione del 30% 
ridotta a 1/8, in relazione alle imposte che vengono versate entro un anno dalla scadenza originaria del 
versamento). 
Si invita, pertanto, la clientela a voler attentamente valutare la propria situazione, riflettendo se, con 
riferimento al periodo d’imposta 2022, non si sia tralasciato di consegnare allo Studio la documentazione 
relativa a un eventuale reddito percepito e, per tale motivo, non sia stata compilata e trasmessa la 
dichiarazione dei redditi.  
Si pensi, ad esempio, a un contratto di locazione iniziato nel corso del 2022, ovvero a un reddito 
occasionale percepito in tale anno, o ancora alla presenza di più CU con redditi non conguagliati; nelle 
situazioni dubbie si invita la clientela a contattare il professionista di riferimento per verificare la necessità 
di presentare, ancorché tardivamente, la dichiarazione. 
Pertanto, al fine di consentire allo Studio di elaborare e inoltrare all’Agenzia delle entrate la dichiarazione 
relativa al periodo d’imposta 2022, si invita la clientela a consegnare con la massima tempestività la 
documentazione necessaria (in primis quella da cui risulta il reddito omesso che si intende dichiarare). 
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I formulari operativi  
 

SCADE IL 18 MARZO 2024 LA CERTIFICAZIONE DEGLI UTILI CORRISPOSTI NEL 2023 
 
La certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe) deve essere rilasciata entro il 18 marzo 2024 (il 
giorno 16 cade di sabato) ai soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla 
partecipazione in soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti, nell’anno 2023.  
La certificazione Cupe non va rilasciata, invece, in relazione agli utili e agli altri proventi assoggettati a 
ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva.  
Possono essere considerati utili anche quelli percepiti in occasione della distribuzione di riserve di capitale, 
verificandosi la presunzione di cui all’articolo 47, comma 1, Tuir (in questi casi, la società emittente ha 
l’obbligo di comunicare agli azionisti e agli intermediari la natura delle riserve oggetto della distribuzione e 
il regime fiscale applicabile). 
Il modello Cupe da utilizzare e le relative istruzioni sono disponibili al link  
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni 
Particolare attenzione va prestata con riguardo all’esposizione dei dividendi a cui risulta applicabile la 
disciplina che ha equiparato il trattamento fiscale delle partecipazioni di natura qualificata a quelle di 
natura non qualificata con riferimento ai redditi di capitale percepiti dal 1° gennaio 2018 dalle persone 
fisiche al di fuori dell’esercizio d’impresa, il cui prelievo è formato da una ritenuta a titolo di imposta del 
26%. Tale disposizione si applica facendo riferimento all’anno di produzione degli utili.  
 
Attenzione al periodo di formazione delle riserve di utili 

 

Alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate con utili prodotti fino 
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione venga deliberata nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 continuano ad applicarsi le 
disposizioni del D.M. 26 maggio 2017 (pertanto, gli utili maturati entro il 31 dicembre 2017 
avranno un trattamento differenziato a seconda che facciano riferimento a partecipazioni 
qualificate o non qualificate). 

In relazione agli utili maturati nel periodo transitorio, l’Agenzia delle entrate in data 18 dicembre 2023 ha 
provveduto ad aggiornare le istruzioni alla compilazione del modello Cupe al fine di recepire le indicazioni 
contenute coni il principio di diritto n. 3/E/2022 secondo le quali il regime transitorio si applica anche agli 
utili distribuiti dal 1° gennaio 2023, purché la relativa distribuzione sia stata approvata con delibera 
adottata entro il 31 dicembre 2022. 
 
Aggiornamento istruzioni Cupe 
Alla pagina 4, nella sezione IV: 

“Dati relativi agli utili corrisposti e ai proventi equiparati”, è inserita la frase “ATTENZIONE: Il 
regime transitorio si applica anche agli utili distribuiti dal 1° gennaio 2023, purché la relativa 
distribuzione sia stata approvata con delibera adottata entro il 31 dicembre 2022 (Principio di 
diritto n. 3/2022). Diversamente i dividendi dovranno essere indicati nel punto 30.” 

 
Gli utili e i proventi corrisposti nel 2023 da certificare 
Il modello Cupe va consegnato da parte dei soggetti che hanno corrisposto le somme ai singoli percipienti 
entro il 18 marzo 2024; tale modello non va trasmesso all’Agenzia delle entrate.  
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I percettori degli utili dovranno utilizzare i dati contenuti nella certificazione per indicare i proventi 
conseguiti nella dichiarazione annuale dei redditi relativa al periodo di imposta 2023. 
Le somme da certificare mediante il modello Cupe fanno principalmente riferimento: 
- alle riserve di utili distribuite; 
- alle riserve di capitale distribuite; 
- agli utili derivanti dalla partecipazione in Siiq e in Siinq (società di investimento immobiliare quotate o non 
quotate), assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto; 
- ai proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni; 
- agli interessi (riqualificati come dividendi) dei finanziamenti eccedenti di cui all’articolo 98, Tuir (in vigore 
fino al 31 dicembre 2007) direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate; 
- alle remunerazioni nei contratti di associazione in partecipazione o cointeressenza con apporto di capitale 
ovvero di capitale e opere e servizi. 
L’obbligo di certificazione sussiste anche per i dividendi corrisposti a soggetti non residenti se assoggettati a 
ritenuta o a imposta sostitutiva, per consentire agli stessi il recupero del credito d’imposta (nel Paese 
estero di residenza) per le imposte pagate in Italia. 
Non devono essere certificati da parte delle società emittenti: 
- gli utili e gli altri proventi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva ai sensi degli 
articoli 27 e 27-ter, D.P.R. 600/1973; 
- gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito di gestioni individuali di portafoglio di cui 
all’articolo 7, D.Lgs. 461/1997. 
 
Dividendi 
Pertanto, prendendo a riferimento il caso più frequente di compilazione, ossia quello riguardante la 
distribuzione di riserve di utili ai soci di società di capitali non quotate e non trasparenti: 
- non dovrà essere rilasciata alcuna certificazione ai soci non qualificati in quanto il dividendo è stato 
erogato al netto della ritenuta a titolo di imposta; 
- per i soci qualificati (coloro che possiedono una quota di partecipazione superiore al 20% dei diritti di voto 
esercitabili in assemblea o una quota di partecipazione al capitale superiore al 25%) una frazione del 
dividendo potrebbe concorrere al reddito complessivo del percettore. Va emessa la certificazione solo nel 
caso in cui sia avvenuta una distribuzione di utili formatisi fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2017, la 
cui distribuzione è stata deliberata nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022, e la 
cui erogazione è avvenuta nel 2023.  
A seconda dell’anno di formazione della riserva di utili distribuita, affinché il socio possa conoscere da quale 
riserva è stato attinto il dividendo distribuito, andranno compilati: 
- il punto 28 se il dividendo deriva da utili prodotti fino al 2007, che concorre alla formazione del reddito del 
percettore nella misura del 40%; 
- il punto 29 se il dividendo deriva da utili prodotti dal 2008 al 2016, che concorre alla formazione del 
reddito del percettore nella misura del 49,72%; 
- il punto 30 se il dividendo deriva da utili prodotti nel 2017, che concorre alla formazione del reddito del 
percettore nella misura del 58,14%. 
A norma dell’articolo 32-quater, D.L. 124/2019 i dividendi corrisposti alle società semplici si intendono 
percepiti per trasparenza dai rispettivi soci con conseguente applicazione del corrispondente regime fiscale; 
l’emittente o l’intermediario che svolgono l’attività di sostituto di imposta dovranno compilare la 
certificazione indicando i dati dei soci delle società semplici, che percepiscono dividendi sui quali non è 
stata applicata la ritenuta o l’imposta sostitutiva. 
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Informative e news  
 

INAIL – ISTRUZIONI OPERATIVE AUTOLIQUIDAZIONE 2023/2024 
 
Come di consueto l’Inail, con nota del 27 dicembre 2023, ha fornito le istruzioni operative in relazione alla 
autoliquidazione dei premi 2023 – 2024. 
Viene anzitutto ricordato sia il termine del 16 febbraio 2024, per il versamento del premio in unica 
soluzione ovvero della prima rata in caso di pagamento rateale, sia il termine per la presentazione delle 
dichiarazioni delle retribuzioni effettivamente corrisposte nell’anno 2023, posto al 29 febbraio 2024. 
Tale dichiarazione, da presentare a mezzo dei servizi online dell’Istituto, per i datori di lavoro titolari di PAT 
(posizioni assicurative territoriali) può essere inviata attraverso 2 canali: il servizio telematico AL.P.I. online, 
che calcola anche il premio dovuto; il servizio “Invio telematico Dichiarazione Salari”, tramite il quale è 
possibile caricare il file informatico contenente le dichiarazioni. Viene precisato che il numero di riferimento 
del premio di autoliquidazione 2023/2024, da indicare nel modello F24, è 902024. 
I datori di lavoro del settore marittimo, titolari di PAN (posizioni assicurative navigazione), devono invece 
trasmettere le dichiarazioni delle retribuzioni esclusivamente con il servizio online “Invio retribuzioni e 
calcolo del premio”. 
Si ricorda che il pagamento del premio di autoliquidazione può, a seguito di esplicita opzione, avvenire 
anche in 4 rate trimestrali, ognuna pari al 25% del premio annuale; sulle rate successive alla prima sono 
dovuti gli interessi. Di tale scelta deve essere data comunicazione all’Istituto direttamente con i servizi 
telematici previsti per la presentazione delle dichiarazioni delle retribuzioni. 
Le istruzioni, inoltre, forniscono indicazioni in merito a varie casistiche di riduzione del premio. Di seguito, 
in sintesi, quanto esposto per le più ricorrenti. 
 
Riduzione del premio per le imprese artigiane 
Tale riduzione, pari al 4,99%, si applica solo al premio dovuto a titolo di regolazione per l’anno 2023. Per 
aver diritto a tale agevolazione, le aziende artigiane devono risultare: 
- in regola con tutti gli obblighi previsti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- non aver registrato infortuni nel biennio 2021/2022; 
- aver presentato la preventiva richiesta di ammissione al beneficio, barrando la casella “Certifico di essere 
in possesso dei requisiti ex lege 296/2006, art. 1, commi 780 e 781” nella dichiarazione delle retribuzioni 
2022, inviata entro il 28 febbraio 2023. 
Inail ricorda che, nelle basi di calcolo del premio inviate ai datori di lavoro, la sussistenza dei requisiti per la 
fruizione della riduzione è evidenziata nella sezione “Regolazione anno 2023 Agevolazioni”, con il codice 
127. 
Si ricorda, infine, che la futura applicazione della riduzione, alla regolazione 2024 e quindi in relazione 
all’autoliquidazione 2024/2025, sarà subordinata alla presentazione della domanda di ammissione al 
beneficio, barrando l’apposita casella, nella dichiarazione delle retribuzioni 2023 da presentare entro il 29 
febbraio 2024. 
 
Incentivi per assunzioni articolo 4, commi 8-11, L. 92/2012 
Si tratta di riduzioni del premio relativamente a: 
- assunzioni effettuate, a decorrere dal 1° gennaio 2013, con contratto di lavoro dipendente, a tempo 
determinato anche in somministrazione, di lavoratori di età non inferiore a 50 anni, disoccupati da oltre 12 
mesi. Per tale casistica è, infatti, prevista una riduzione del 50% dei premi a carico del datore di lavoro, per 
la durata di 12 mesi. Se il contratto è trasformato a tempo indeterminato, la riduzione dei premi si prolunga 
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fino al 18° mese dalla data dell’assunzione. Qualora l'assunzione sia stata invece effettuata con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, la riduzione dei premi spetta per un periodo di 18 mesi dalla data di 
assunzione; 
- assunzioni di donne di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, 
residenti in Regioni ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’Unione Europea, 
ovvero di donne di qualsiasi età prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque 
residenti. Si applicano le medesime riduzioni di cui alla casistica precedente. 
La spettanza delle sopra indicate riduzioni è subordinata al fatto che il datore di lavoro sia in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva e che abbia inviato la dichiarazione per benefici contributivi direttamente 
al competente Ispettorato Territoriale del lavoro. I datori di lavoro aventi diritto alla riduzione del 50% dei 
premi, devono indicare nella dichiarazione delle retribuzioni l’importo totale delle retribuzioni parzialmente 
esenti e il relativo codice (codici da H a Y). 
 
Incentivi per il sostegno della maternità e paternità e per la sostituzione di lavoratori in congedo 
Tale incentivo si applica alle aziende, con meno di 20 dipendenti, che assumono lavoratori con contratto a 
tempo determinato o temporaneo, in sostituzione di lavoratori in congedo per maternità e paternità. La 
riduzione del premio è pari al 50% e riguarda i lavoratori assunti per sostituzione, fino al compimento di un 
anno d’età del figlio della lavoratrice o del lavoratore in congedo o per un anno dall’accoglienza del minore 
adottato o in affidamento; si applica sia alla regolazione 2023 sia alla rata 2024. 
La spettanza è subordinata al fatto che il datore di lavoro sia in possesso dei requisiti di regolarità 
contributiva e che abbia inviato la dichiarazione per benefici contributivi direttamente al competente 
Ispettorato Territoriale del lavoro. 
I datori di lavoro aventi diritto alla riduzione del 50% dei premi, devono indicare nella dichiarazione delle 
retribuzioni, sezione “Retribuzioni soggette a sconto”, il “Tipo” codice “7” e l’importo delle retribuzioni alle 
quali si applica la riduzione. 
In relazione alle tempistiche collegate all’apertura dei diversi servizi online, viene indicato uno specifico 
calendario. 
I servizi telematici correlati all’autoliquidazione 2023-2024 sono disponibili, sul sito www.inail.it, a partire 
dalle seguenti date: 
- riduzione di presunto (PAT): 4 gennaio 2024; 
- riduzione di presunto (PAN): 2 gennaio 2024; 
- invio telematico dichiarazione salari e VSAL (PAT): 11 gennaio 2024; 
- AL.P.I. online (PAT): 11 gennaio 2024; 
- invio retribuzioni e calcolo del premio (PAN): 11 gennaio 2024; 
- richiesta certificato assicurazione equipaggio (PAN): 2 gennaio 2024. 
Con la recente comunicazione del 9 gennaio scorso, l’Inail indica il tasso di interesse annuo e coefficienti 
per il calcolo degli interessi da applicare alle eventuali 4 rate: 
 

Rate Data scadenza Data utile per il pagamento Coefficienti interessi 
1° 16 febbraio 2024 16 febbraio 2024 0 
2° 16 maggio 2024 16 maggio 2024 0,00927123 
3° 16 agosto 2024 20 agosto 2024 0,01874849 
4° 16 novembre 2024 18 novembre 2024 0,01874849 
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Informative e news  
 

STAMPA DEI REGISTRI CONTABILI 
 
Il libro giornale, il libro inventari, il registro dei beni ammortizzabili, i registri previsti ai fini Iva e, in 
generale, tutte le scritture contabili possono essere tenuti, alternativamente: 
- in modalità analogica (cartacea); 
- in modalità digitale (sostitutiva di quella cartacea).  
I registri contabili (detti anche libri contabili) previsti dal codice civile e dalla normativa fiscale ai fini delle 
imposte sui redditi e dell’Iva sono costituiti principalmente dal libro giornale, dal libro inventari, dal registro 
dei beni ammortizzabili e dai registri previsti dalla normativa Iva. 
Come vedremo nel prosieguo, l'articolo 1, comma 2-bis, D.L. 73/2022 (convertito, con modificazioni, dalla L. 
122/2022) ha modificato le regole di tenuta e di conservazione dei registri contabili gestiti mediante 
sistemi elettronici, riconoscendo, in deroga a quanto disposto dall'articolo 7, comma 4-ter, D.L. 357/1994, 
la regolarità di tali registri, anche se non stampati o conservati elettronicamente nei termini di legge, al 
ricorrere di alcune particolari condizioni. 
 

 

Nulla cambia, invece, per i registri tenuti con sistemi meccanografici (o elettronici) per i 
quali il contribuente abbia deciso per la conservazione analogica (cartacea): al ricorrere di 
tale fattispecie, la stampa del registro o documento deve avvenire entro il termine di cui 
all'articolo 7, comma 4-ter, D.L. 357/1994, ossia entro 3 mesi dal termine di presentazione 
della dichiarazione dei redditi. Conseguentemente, per tale fattispecie, il termine per la 
stampa fiscale dei registri contabili obbligatori dell’esercizio 2022 è stabilito entro 3 mesi 
successivi al termine di presentazione delle dichiarazioni dei redditi e, quindi, per i 
contribuenti con periodo di imposta coincidente con l’anno solare, entro il 29 febbraio 
2024. 

 
La stampa “cartacea” dei registri contabili  
Come accennato in premessa, per i soggetti che hanno scelto la modalità cartacea, affinché i registri 
contabili dell’esercizio 2022 tenuti con sistemi meccanografici siano considerati regolari, non è più 
necessario che essi siano fisicamente stampati su carta ma è sufficiente che essi siano disponibili e pronti 
alla stampa: il contenuto dei libri contabili deve essere disponibile su sistemi digitali che consentano 
l’immediata stampa cartacea qualora ciò dovesse essere necessario (ad esempio, nel caso di richiesta da 
parte degli organi verificatori). È in ogni caso necessario apporre sul file prodotto un riferimento temporale 
opponibile a terzi (marca temporale) in data antecedente o uguale al 29 febbraio 2024. 
Questa opportunità, si applica anche al registro dei beni ammortizzabili, tuttavia, con particolare 
riferimento a esso si rammenta che lo stesso deve risultare aggiornato, secondo quanto disposto 
dall’articolo 16, D.P.R. 600/1973, già dal termine di presentazione della dichiarazione, ossia, relativamente 
al 2022, entro il 29 febbraio 2024.  
In ogni caso nella stampa dei libri cartacei si deve tener conto che se dal precedente esercizio residuano 
pagine (fino alla centesima) è possibile utilizzarle senza alcun pagamento di imposta di bollo.  
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Modalità di numerazione 

Libro/registro 
meccanografico 

Tipo di numerazione 

Esempio 
Registrazioni periodo  

1° gennaio 2022 – 
31 dicembre 2022 

Libro giornale 
Progressiva per anno di utilizzo con indicazione 

dell’anno di riferimento della contabilità 

2022/1, 2022/2, 
2022/3, etc. 

Libro inventari 

Progressiva per anno di utilizzo con indicazione 

dell’anno di riferimento. Sull’ultima pagina di 

ciascun anno stampato è consigliabile annotare il 

numero di pagine di cui si compone ogni annualità 

ed è obbligatoria la sottoscrizione da parte del 

legale rappresentante 

2022/1, 2022/2, 
2022/3, etc. 

Registri fiscali 

(registri Iva acquisti, Iva 

vendite, corrispettivi, beni 

ammortizzabili, etc.) 

Progressiva per anno di utilizzo con indicazione 

dell’anno di riferimento della contabilità 

2022/1, 2022/2, 
2022/3, etc. 

 
Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “cartacei” 

Libro/registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti 
Libro giornale Sì 16 euro ogni 100 pagine o frazione 32 euro ogni 100 pagine o frazione 

Libro inventari Sì 16 euro ogni 100 pagine o frazione 32 euro ogni 100 pagine o frazione 

Registri fiscali No Non dovuta 

Le disposizioni recate dal D.L. 34/2019 non sono state accompagnate da un medesimo intervento in tema di 
imposta di bollo. Secondo le indicazioni fornite dall’istituto di ricerca del Cndcec (documento di ricerca del 
17 gennaio 2020), si può sostenere che possano verificarsi, in merito agli obblighi di imposta di bollo, 2 
ipotesi di seguito espresse in forma schematica. 
 

Tenuta dei libri contabili con sistemi informatici 
e conservazione tradizionale non sostitutiva e 

stampa periodica su carta 

L’imposta di bollo dovrà essere in questo caso assolta in 

funzione del numero di pagine mediante pagamento: 
1. a intermediario convenzionato con l'Agenzia delle entrate 

il quale rilascia, con modalità telematiche, apposito 

contrassegno; 
2. ai soggetti autorizzati tramite modello F23 utilizzando il 

codice tributo "458T" "Imposta di bollo su libri e registri - All. 

A, Parte I, art. 16, DPR 642/72" (risoluzione n. 174/E/2001). 

Tenuta dei libri contabili con sistemi informatici 
e conservazione tradizionale non sostitutiva con 

stampa su carta al momento di eventuali 
verifiche 

In questo appare corretto liquidare l’imposta in base alle 

registrazioni e versarla in un’unica soluzione mediante F24, 

ovvero liquidare l’imposta sulla base del numero di pagine 
generate dal formato pdf utilizzando il modello F23. 
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L’archiviazione sostitutiva dei registri contabili 
In base all'articolo 7, comma 4-quater, D.L. 357/1994, come modificato dal D.L. 73/2022, la tenuta e la 
conservazione di qualsiasi registro contabile con sistemi elettronici su qualsiasi supporto è considerata, in 
ogni caso, regolare, in difetto di trascrizione su supporti cartacei o di conservazione sostitutiva nei termini 
di legge, se, in sede di accesso, ispezione o verifica, tali registri: 
- risultino aggiornati sui supporti elettronici; 
- siano stampati su richiesta degli organi procedenti e in loro presenza. 
Tale previsione è posta “in deroga” rispetto alla regola generale fissata dal precedente comma 4-ter, articolo 
7, D.L. 357/1994, il quale si limita a riconoscere la regolarità della tenuta dei registri tenuti con sistemi 
meccanografici soltanto fino al termine prescritto, entro il quale dovrà comunque procedersi alla definitiva 
materializzazione su supporto cartaceo. In alternativa, entro il medesimo termine deve essere concluso il 
procedimento di conservazione elettronica (articolo 3, comma 3, D.M. 17 giugno 2014). 
Per effetto delle modifiche apportate dal D.L. 73/2022, la regolarità dei registri contabili elettronici viene 
estesa non solo al profilo della tenuta, ma anche a quello della conservazione dei medesimi, e risulta 
condizionata al fatto che il registro sia aggiornato e stampato su richiesta degli organi procedenti in sede di 
controllo e verifica. 
Per quanto attiene, invece, le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri digitali, il 
pagamento del tributo deve avvenire:  
- con modalità esclusivamente telematica, mediante modello F24 on line (articolo 17, D.Lgs. 241/1997), 
utilizzando il codice tributo "2501"; 
- in unica soluzione; 
- entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio (ossia entro il 30 aprile, oppure il 29 aprile, per gli anni 
bisestili). 

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “digitali” 

Libro/registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti 

Libro giornale Sì 
16 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse 

32 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse 

Libro inventari Sì 
16 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse 
32 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse 

Registri fiscali No Non dovuta 

Le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti informatici sono diverse rispetto a quelle 
previste per i libri cartacei:  

 
Va versata in una unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio mediante il 
modello F24 utilizzando il codice tributo 2501. 

L'ammontare annuo dell'imposta dovuta è determinato in funzione della quantità di fatture, atti, 
documenti e registri emessi o utilizzati nel corso dell'anno. La risoluzione n. 161/E/2007 ha chiarito che per 
registrazione deve intendersi ogni singolo accadimento contabile, a prescindere dalle righe di dettaglio. 


